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Polizia, i rinforzi non ci sono
Ora i sindacati protestano:

«Turni di lavoro impossibili»
Ripa del Coisp: «Purtroppo avevamo ragione»

I
TANTO ATTESI rinforzi di
polizia quest’anno non si sono
ancora visti. Lo scorso luglio

erano già arrivati una quindicina
di agenti. Otto di questi erano ri-
masti anche al termine della sta-
gione estiva. Sono infatti ripartiti
ad aprile di quest’anno.
E dire che al commissariato ce ne
sarebbe un gran bisogno visto che
i sindacati lamentano «anche 48
ore senza una pattuglia» e che
«spesso il personale è costretto a
saltare il turno di riposo settima-
nale».
Malessere che si va ad aggiungere
ad una situazione più generale.
Tanto che i sindacati di polizia so-
no mobilitati per «contrastare le
politiche del governo operate ai
danni degli operatori della sicu-
rezza».
Stasera, come spiega Guido Ripa,
segretario generale provinciale
del Coisp, in occasione del consi-
glio comunale verrà consegnato a
tutti i consiglieri un documento
del sindacato per sensibilizzare le
forze politiche sul tema. «Così co-
me - spiega ancora Ripa - inviere-
mo il documento a tutti i sindaci
della provincia».
«La conversione in legge del de-
creto - afferma Ripa - costringe gli
operatori di polizia, a lavorare, an-
che se ammalati, poichè è prevista
una forte decurtazione dello sti-
pendio: del 40% della retribuzio-
ne. Tale situazione significa met-
tere ancora più a rischio l’incolu-
mità di tutti, poichè com’è intuibi-
le, gli operatori non possono ri-
nunciare ad una così significativa
porzione di stipendio, in una fase
economica di grave crisi, pertanto

dovranno lavorare
anche in situazioni
di disagio psico-fisi-
co. Riteniamo inac-
cettabile che l’attua-
le esecutivo, nel cor-
so della campagna
elettorale, ha incen-
trato la futura azione di governo
sul tema della sicurezza ed oggi
tradisce le aspettative dei cittadi-
ni e dei poliziotti».
A livello cittadino si aggiunge poi
la questione dei rinforzi. «E’ un

copione già visto -
afferma Ripa - pur-
troppo ad oggi non
siamo stati ancora
smentiti».
Quanto all’arrivo
di quattro auto su-
pertecnologiche al-

la questura di Pistoia Ripa si augu-
ra che «anche i commissariati di
Montecatini e Pescia possano ave-
re in dotazione una (per ogni se-
de) delle quattro auto».

g.g.

MALTEMPO INGENTI FURONO I DANNI ALLE SERRE DI PESCIA E UZZANO

Tromba d’aria dichiarata «eccezionale»
Il ministero in aiuto degli agricoltori

GLI AGRICOLTORI di Pescia e Uzzano pos-
sono tirare un sospiro di sollievo. E’ arrivato dal
ministero delle Politiche Agricole — su propo-
sta della Regione, grazie all’impe-
gno dell’amministrazione provin-
ciale di Pistoia — il riconoscimen-
to di «eccezionalità» per la tromba
d’aria che aveva colpito la zona pe-
sciatina tra il 17 e il 18 aprile scor-
si. Una nottata difficile per gli ope-
ratori agricoli. Era, infatti, comin-
ciato a piovere violentemente ver-
so la mezzanotte ma nessuno poteva pensare che
alla pioggia si unisse un forte vento. Alle 4 della
mattina, lungo la via Romana, la strada che colle-
ga Castellare di Pescia a Chiesina, si scatenò il
finimondo, tanto che in via Persico prese forma
la tromba d’aria, violenta e intensa. Oltre 3mila
metri quadrati di serre furono strappate dal ter-

reno e scaraventate con violenza in terra. Strut-
ture, fino a quel momento in buone condizioni
che custodivano coltivazioni di olivi, statice e

miniatura.

GRAN PARTE della produzio-
ne fu distrutta dai pezzi di metal-
lo e dai teloni di plastica staccati
dalla violenza del vento. Tra l’al-
tro, la tromba d’aria rovesciò an-
che una grossa cisterna contenen-
te gasolio che si è riversato sul ter-

reno di proprietà di Maurizio Grossi. Intervenu-
ti gli operatori del Labromare una ditta di Livor-
no specializzata in bonifiche di inquinamenti
ambientali. Da un calcolo effettuato all’epoca
dei fatti il danno fu quantificato oltre i cento mi-
la euro. Ma saranno gli esperti a effettuare i con-
ti giusti.
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«PANTERE»
«Anche a Pescia

e Montecatini
le nuove auto

giunte in questura»

UN’AGGRESSIONE per una banale
precendenza a uno stop: a subirne le
pesanti conseguenze due donne che
hanno presentato denuncia. L’episo-
dio è avvenuto martedì pomeriggio
all’incrocio tra via Bellini e viale
Adua: un uomo, 55 anni, ha comincia-
to a inveire contro una donna, 30 anni
di Monsummano, perché pretendeva
di passare per primo. Non contento
l’ha inseguita, tallonando l’auto per al-
cune centinaia di metri per poi addirit-
tura sorpassarla e costringerla a fer-
marsi. A quel punto è passato alle ma-
ni, colpendola al volto attraverso il fi-
nestrino. E’ intervenuta la madre del-
la guidatrice per difendere la figlia e
l’uomo non ha risparmiato colpi nep-
pure a lei. Le due donne hanno ripor-
tato entrambe una prognosi di alcuni
giorni e hanno deciso di sporgere de-
nunce nei confronti dell’aggressore.

Chiara Cavalli

IL CASO

Aggredisce madre e figlia
dopo inseguimento in auto

POLIZIA
Sindacati
all’attacco per il
mancato arrivo
dei rinforzi


